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Prima di cominciare il

Cammino
Per molte persone il pellegrinaggio a piedi a Santiago di Compostella e stata una delle esperienze più significative della loro vita. E' comunque un impegno fisico e mentale che richiede una preparazione attenta. I seguenti consigli possono forse esserti d’aiuto

Preparando il percorso

Prima dì tutto documentati leggendo qualche libro sui pellegrinaggi e sul Cammino, per capire meglio la sua tradizione e per sentirti parte di quel corteo di pellegrini che in secoli di storia ti hanno preceduto.

Consulta anche una delle tante guide del Cammino, con mappe e distanze per preparare il percorso, considerando che normalmente potrai fare dai 25 ai 30 km al giorno.

Conviene prevedere le tappe iniziali più brevi, per abituare il fisico al ritmo del cammino giornaliero. Nel giro di una settimana l’allenamento conseguito ti permetterà tappe più lunghe.

Si potrebbero programmare tappe con giorni dì riposo ma migliore è la soluzione di pensare alcune tappe corte (intorno ai 10 km) facendole magari coincidere con luoghi particolari che vale la pena visitare con un po’ di tranquillità (cosi sì potrà riposare senza perdere il ritmo).

Consulta la lista dei rifugi dei pellegrini aggiornata. In questi luoghi sono accolti esclusivamente pellegrini a piedi o in bicicletta, con credenziale, senza macchina dì appoggio e non vengono accettate prenotazioni.

Ai gruppi numerosi dì pellegrini conviene prevedere l’uso dì altri alloggi perché la capienza ridotta dei rifugi non obblighi gli altri pellegrini, o loro stessi, a restare sulla strada.

Il pellegrinaggio a piedi è alla portata di qualsiasi persona anche se non è un atleta, sempre che sappia dosare lo sforzo a seconda delle sue possibilità fisiche. Allenati prima dì partire, facendo ogni volta camminate sempre più lunghe, possibilmente con lo zaino pieno di ciò che pensi di portare. Potrai così anche verificare se è tutto indispensabile.

L'equipaggiamento 

Zaino: compagno fedele di molte ore di cammino deve essere leggero e comodo. Cerca un tipo anatomico, con cintura  ventrale e basto possibilmente regolabile. Importante l'areazione della  schiena e  un modo ordinato di fare lo zaino, con sacchetti di diverso  colore per biancheria, oggetti e altro, distribuendo le cose più pesanti sul fondo. Il peso totale dello zaino sarà la tua “sfida”: non superare i 10 kg.

Non portare niente attaccato ai laccetti esterni per non i rischiare di bagnarlo  o di perderlo.

Sacco a pelo: sicuramente necessario nei rifugi dei pellegrini ma ne basta uno estivo, quindi leggero.

Calzature: indispensabili comode e collaudate. Conviene portarsene più di un paio per cambiarle lungo la strada o al  termine della giornata, e le ciabatte per la doccia. Cerotti  per vesciche e quant'altro per la salute del piede a seconda delle necessità personali.  Molti si trovano a proprio agio d’estate a camminare con i sandali. A parte alcuni tratti del Cammino con terreno particolarmente accidentato è una calzatura  che ben si adatta al percorso.

Altro:  poco e ben studiato nel peso. Non sempre c’è caldo e non sempre c’è il sole in Spagna. Il pile o un buon maglione e il poncho risolvono  molte situazioni critiche. Il resto dell’equipaggiamento è normale amministrazione per chi ha un minimo di abitudine a riempire uno zaino. Comunque per completezza ricordiamo il necessario per la toilette personale, indumenti per la notte, magliette di ricambio a maniche corte per camminare, oltre a quella che avete  indosso, 2 o 1 se vi portate in alternativa una camicia per i giorni più freschi, un paio di pantaloncini corti per camminare, un paio di lunghi per la sera, per entrare nelle chiese in modo discreto e per stare a Santiago (buoni i pantaloni con gamba staccabile che diventano  bermuda). Poi pila, biancheria di ricambio, coltellino a serramanico, borraccia, cappello, crema solare, minimo pronto soccorso. Utile una guida con cartine del Cammino e un piccolo libro per accompagnarti (Bibbia o altro libro religioso, o poesie o storia del Cammino ) e magari un quaderno per tenere il diario di questa splendida avventura. Si consiglia di curare lo stile e i vestiti in modo da essere identificati come pellegrini e non come semplici turisti. Per questo usa il bordone o bastone del viandante, e metti sullo zaino la conchiglia.

Mangiare: Portati un po’ di  generi di conforto come frutta secca, cioccolata e la borraccia piena. E’ comunque inutile portarsi dietro cibo per più di un giorno. Nei rifugi ti informeranno se nella tappa successiva è difficile trovare da acquistare da mangiare.

Non portare molto denaro contante. Usa tranquillamente la carta di credito o i travel- cheques. Se vuoi permettere alla tua famiglia dì rintracciarti dà loro i numeri di telefono delle Oficinas de Informacion e un piano di massima del tuo percorso.

Durante il Cammino

Andando ricorda che il Cammino è segnalato da frecce gialle e cippi di pietra. Queste indicazioni sono generalmente le più affidabili e recenti rispetto alle guide, così, in caso di dubbio segui la freccia. In estate evita le ore più calde. Usa la crema solare e durante i primi giorni non portare a lungo magliette e pantaloncini corti. Se userai i rifugi per i pellegrini ti accorgerai che non tutte le persone hanno il dovuto rispetto per i luoghi dove vengono ospitati. Accetta ciò che troverai e apprezza lo sforzo di chi volontariamente lavora per ospitarti. Collabora per lasciare i rifugi puliti e lascia un’offerta per il loro mantenimento. Ricorda di rispettare il riposo durante la notte. I rifugi accolgono solo per una notte (in caso dì problemi di salute parla con il responsabile del rifugio) e solo i pellegrini a piedi, in bicicletta o a cavallo. Fare il pellegrinaggio a Santiago implica una certa moderazione nelle spese e non è isolato il caso dì chi utilizza il rifugio gratuitamente e spende il denaro senza controllo in altre cose. Essere pellegrino vuol dire anche essere onesto. Tratta con amabilità la gente che incontri lungo il Cammino. Sono persone come te, che tratteranno bene il pellegrino se chi lo ha preceduto è stato educato. Camminando lungo le strade sii prudente, ricordando che generalmente gli automobilisti non si curano di chi è un semplice pedone. Per qualsiasi problema ti puoi rivolgere alle Officinas de Informacion. Non scoraggiarti se incontrerai difficoltà. Queste fanno parte del “tuo Cammino” e molti pellegrini prima dì te le hanno incontrate e superate.

Ultreya

Consigli di un pellegrino 

Sette ingredienti che non possono mancare

Partendo dalla esperienza di pellegrino, e ognuno avrà la sua, ecco alcuni ingredienti che non possono mancare lungo il Cammino dì Santiago per entrare nella più intima essenza di questo pellegrinaggio, itinerario non solo fisico ma spirituale.

Silenzio: Il Cammino non è per parlare, ma per ascoltare.

Per ascoltare te, il creato che ci circonda, Dio. Con chiunque tu sia in compagnia, ascolta il silenzio.

Non avere fretta: lungo il Cammino ti accorgi che il mondo non crede in Dio e non ha esperienza del sacro perché non sa fare silenzio e ha troppa fretta. Al Mistero si va lentamente, senza correre, a piedi, a passo d’uomo.

Solitudine: Tu solo, da solo davanti al cielo, alla terra, e poi al mare. Davanti a Dio.

Fatica: Andare, andare. Come gli autentici e coraggiosi pellegrini: non cerchiamo un Cammino comodo. E’ bello perdersi sul monte, dormire per terra. Lo spirito si affina nella sfida.

Sobrietà:  Non mangiare molto. Non è male avere fame e sete. Non è masochismo ma dominio dello spirito.

Gratuità: Il rifugio gratuito, il sorriso gratuito, il sole gratuito, Dio e la vita gratuiti. E’ una ricchezza che abbiamo sul Cammino e che non possiamo perdere.

Il Romanico: L’arte come simbolo ed espressione dì un’altra Realtà. Non è arte ‘ragionevole’, è sacra. Come una liturgia. Non è da restaurare a nuovo. Se lo lucidiamo troppo gli togliamo le preghiere e le angosce di tutta la gente che ha pregato e pianto tra le sue pietre.

La Credenziale del Pellegrino si rilascia solo a chi fa il pellegrinaggio a piedi in bicicletta o a cavallo. E’ escluso chi fa il Cammino un po’ a piedi e un po’ in macchina o si serve di una macchina d’appoggio.

La Credenziale puoi richiederla a Roncisvalle e alle Confraternite nazionali. Porta una lettera di presentazione della tua Parrocchia per averla più facilmente.

Nei luoghi d’accoglienza chiedi il timbro e la data a testimonianza del tuo passaggio. Presentando la Credenziale all'Ufficio di Accoglienza dei Pellegrini a Santiago potrai richiedere la “Compostela”, la certificazione di aver fatto il pellegrinaggio a Santiago “devotionis causa”.

A cura di

Monica D’Atti  e Franco Cinti

(liberamente ispirato da un opuscolo

degli Amigos del Camino de Santiago)

della
Confraternita di S.Jacopo di Compostella

Perugia

Via del Verzaro, 49 -  075//5736381
E-Mail: santiago@unipg.it

INFO:
Segreteria 

Servizio Regionale per la Pastorale Giovanile in Puglia  

c/o Centro Pastorale Lumen Gentium – 

Via Appia, C.da Madonna del Carmine – 74011 Castellaneta (TA)
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www.giovanipuglia.it
2010: ANNO DELLA PARTENZA
Pellegrinaggio Regionale e Tappe di Formazione a Santiago
Periodo: 12-16 agosto 2010 

Costi: circa 780,00 (volo compreso da BARI)

Destinatari: Direttori Diocesani, Equipe, Animatori e Responsabili di PG – Giovani (18-35)
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